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PRIMO PIANO 
Avetrana, incidente stradale: morti due coniugi  
24.04.2016 - In provincia di Taranto, nel comune di Avetrana due coniugi di 75 e 83 anni sono 
morti in un incidente stradale avvenuto sull'arteria che collega Avetrana a Torre Colimena 
(Lecce). Le due vittime viaggiavano a bordo di una Fiat 600 che, per cause in corso di 
accertamento, si è scontrata con una Monovolume il cui conducente è rimasto ferito. Inutili 
sono risultati i tentativi di soccorso a parte del 118. Sul posto sono intervenuti anche i vigili del 
fuoco di Manduria e i carabinieri della stazione di Avetrana, che hanno effettuato i rilievi per 
ricostruire l'esatta dinamica dell'incidente e accertare eventuali responsabilità. 
 
Fonte della notizia: corrierequotidiano.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Controesodo, 50 km coda su A10 Savonese 
Turisti di rientro da ponte tentano strade alternative 
SAVONA, 25 APR - Una coda di circa 50 km si è formata nel pomeriggio tra i caselli di Andora e 
Savona sull'A10 verso l'allacciamento con l'A6 per Torino e verso Voltri con l'A26 dei Trafori 
per il controesodo del ponte del 25 aprile. Disagi anche sull'Aurelia per le code verso i caselli 
dell'autostrada. La situazione è monitorata dalle pattuglie della polizia stradale di Imperia 
Ovest coordinate dal vicequestore aggiunto Gianfranco Crocco. Alcuni automobilisti, per non 
rimanere paralizzati nel traffico cittadino, hanno preferito percorrere strade alternative per 
raggiungere il basso Piemonte come la statale 28 del colle di Nava tra Imperia e Ceva, la sp29 
del Cadibona tra Savona e la Valbormida e appunto il Cuneese. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Pirata della strada fermato all’aeroporto di Bologna  
Quattro anni fa l’incidente 
Bologna, 24 aprile 2016 - Quattro anni fa, secondo l’accusa, era alla guida di un furgone e 
aveva investito due giovani in scooter senza fermarsi, uno dei due morì dopo pochi giorni. E’ 
stato arrestato oggi all’aeroporto Marconi di Bologna il 60enne, di nazionalità marocchina, 
destinatario di un’ordinanza di di custodia cautelare in carcere per omicidio colposo, lesioni 
gravissime e omissione di soccorso emessa dalla procura di Lamezia Terme. L’operazione è 
stata portata a termine dagli agenti della Polaria insieme ai carabinieri della Compagnia di 
Bologna Borgo Panigale, su input dei militari di Pianopoli (Catanzaro). I carabinieri di Pianopoli 
e quelli della Compagnia di Soveria Mannelli, grazie ad alcuni filmati e a testimonianze, sono 
risaliti al furgone, poi trovato nel cortile dell’abitazione del 60enne che, nel frattempo, era 
tornato in Marocco. I rilievi del Ris di Messina hanno evidenziato la compatibilità di alcune 
tracce rinvenute dai carabinieri sul paraurti del furgone. 



 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
Viaggiava con il cronotachigrafo manomesso: scoperto dalla polizia 
Era al volante di un mezzo pesante con semirimorchio dotato di un ingegnoso 
sistema che serviva a falsificare la registrazione dei tempi di riposo imposti dal 
codice della strada 
24.04.2016 - Era al volante di un mezzo pesante con semirimorchio dotato di un ingegnoso 
sistema che serviva a falsificare la registrazione dei tempi di riposo imposti dal codice della 
strada. E’ accaduto domenica mattina, alle 6,30, a Riccione, a pochi passi dal casello 
autostradale; il grosso camion, entrando in una rotatoria, ha omesso di rispettare la 
precedenza alla vettura che sopraggiungeva; purtroppo per il malcapitato conducente l’auto 
era della Polizia Stradale di Riccione che immediatamente dava l’alt e procedeva al controllo 
del mezzo. Analizzando la registrazione del cronotachigrafo digitale a bordo del camion gli 
agenti constatavano tempi di guida assolutamente incongruenti e pertanto hanno approfondito 
l’accertamento arrivando a scoprire la presenza di due potenti calamite posizionate sul bulbo 
del cambio, in grado di influenzare il sistema di registrazione al punto di far risultare, 
fraudolentemente, il regolare rispetto dei tempi di riposo imposti dal codice. Ovviamente tale 
condotta, estremamente pericolosa per la sicurezza di tutti gli utenti della strada, è stata 
opportunamente sanzionata ed al conducente, oltre le contravvenzioni previste, è stato 
applicato il ritiro della patente di guida; inoltre verrà denunciato in stato di libertà per 
l’alterazione di uno strumento funzionale ed indispensabile alla sicurezza stradale.  
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Conegliano: uomo di 67 anni travolto sulle strisce pedonali da un furgone, è 
gravissimo 
L'incidente è avvenuto venerdì sera intorno alle ore 19.40. L'uomo era con la moglie 
quando un furgone lanciato a tutta velocità l'ha investito. La polizia cerca ora una 
testimone 
CONEGLIANO 24.04.2016 - Brutto incidente in via XXIV maggio a Conegliano, all'altezza 
dell’incrocio con via dei Zoppas. T.G. uomo di 67 anni, stava attraversando la strada insieme 
alla moglie quando un furgone guidato da un artigiano della zona lo ha investito, facendolo 
finire in gravi condizioni al pronto soccorso. Come riportato dalla stampa locale erano da poco 
passate le 19.40 e la coppia di pensionati si stava recando in visita da alcuni amici. Nulla di 
strano fin qui, ma quando l'uomo, precedendo la consorte, ha iniziato ad attraversare le strisce 
pedonali è stato falciato da un furgone Fiat Iveco sopraggiunto a tutta velocità. Al volante 
c'era M.N., artigiano di 61 anni residente a San Vendemiano che una volta dopo aver capito la 
gravità della situazione ha subito fermato il mezzo, ed è sceso a prestare soccorso al 67enne 
riverso sulla strada. L'impatto con il veicolo è stato molto violento e l'uomo è stato sbalzato a 
quasi 8 metri di distanza. Dopo la corsa al pronto soccorso, il protagonista dell'accaduto si 
trova ora ricoverato in  terapia intensiva, con una prognosi di 90 giorni e ferite su 
molte parti del corpo. Sul luogo dell'incidente è arrivata anche la polizia locale di Conegliano 
che in queste ore sta cercando una donna bionda, di circa 45-50 anni, che si era fermata per 
prestare soccorso all'uomo ma era sparita a bordo di un Range Rover bianco all'arrivo 
dell'ambulanza. La sua testimonianza ora potrebbe essere decisiva per chiarire le cause di 
quanto è accaduto e stabilire la pena da attribuire al pirata della strada. Per il suo gesto, 
l'artigiano rischia una condanna che va da un minimo di 3 mesi a un anno di reclusione, oltre 
alla revoca della patente di guida, che potrà essere rifatta solo dopo 5 anni. La moglie 
dell'uomo investito e le videocamere di sorveglianza hanno fornito per ora un aiuto solo 
parziale alla ricostruzione della dinamica. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  



Fara Vicentino, colpo di sonno dopo una notte di lavoro: morta 35enne 
La vittima, Barbara Baù, era a bordo della sua Mini Cooper quando si è schiantata 
contro la cancellata. Il dramma nella notte tra domenica e lunedì 
FARA VICENTINO 25.04.2016 - Tragedia sulla strada notte tra domenica e lunedì. Una 35enne 
di Sandrigo ma originaria di Asiago, Barbara Baù, mentre percorreva via Astico ha perso il 
controllo della sua Mini Cooper ed è finita contro la cancellata del civico 57. E' morta sul colpo. 
La vittima era molto conosciuta nella zona: lavorava al Caffè Leone, a Pozzoleone, e stava 
rientrando a casa, dopo la chiusura. Sul posto sono accorsi i sanitari del Suem 118 ma, quando 
è stata estratta dalle lamiere dai vigili del fuoco, la donna era già priva di vita. Rilievi a carico 
della polstrada. Secondo la prima ipotesi, a farle perdere il controllo dell'auto sarebbe stato un 
colpo di sonno. 
 
Fonte della notizia: today.it 

 
 
Pozzuoli (Napoli). Centauro Fabrizio Nicola Buono muore in incidente stradale  
di Prospero Rigali  
25.04.2016 - Grave incidente frontale avvenuto nella notte a Pozzuoli, nel quartiere di 
Monterusciello. Nell'impatto anche il conducente dell'auto riportava diverse contusioni. Meno 
gravi le condizioni di salute del conducente della Panda. Il giovane, Fabio G., è stato trovato 
morto in via Vittorio Emanuele III, il suo corpo era quasi sotto ad un'auto... I feriti sono 
ricoverati in prognosi riservata all'ospedale Santa Maria delle Grazie di Pozzuoli. Stando alle 
informazioni trapelate in rete negli ultimi minuti, ci sarebbe stato un tragico incidente a 
Pozzuoli, comune in provincia di Napoli, in cui un ragazzo di appena 21 anni avrebbe perso la 
vita, si chiamava Fabrizio Nicola Buono. Sul posto sono giunte pattuglie della Polizia Municipale 
e una volante del commissariato di Polizia. Nel frattempo, per risalire all'esatta dinamica 
dell'incidente è stato disposto il sequestro della salma, trasferita al secondo Policlinico di Napoli 
per l'autopsia. Ferito gravemente il compagno che viaggiava sul sedile posteriore. Non si 
conoscono le cause dell'incidente: forse una distrazione fatale o l'alta velocità. Ipotesi al vaglio 
dei caschi bianchi che hanno effettuato i rilievi sul luogo della tragedia avvenuta in una zona 
dove scarsa è l'illuminazione. 
 
Fonte della notizia:primapaginareggio.com 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Ubriaco tampona la volante Via la patente e multa salata 
PRATO 24.04.2016 - Una volante della polizia è stata tamponata la scorsa notte in viale Galilei. 
La polizia municipale ha sottoposto il conducente dell’auto, pratese di 45 anni, all'alcol-test e lo 
ha trovato poco sopra il limite massimo consentito. Per questo gli hanno fatto multe per oltre 
1.000 euro, la patente è stata sospesa ed è scattato il fermo dell'auto per 180 giorni. Non è 
chiaro per quale motivo il pratese abbia tamponato l'auto della polizia: forse per un 
rallentamento improvviso dell’auto degli agenti o per uno stop a un incrocio "bucato". Sia come 
sia, il conducente non ha fatto in tempo a frenare e ha preso in pieno il veicolo che lo 
precedeva. 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 
 
 
ESTERI 
Francia, papà si addormenta al volante: distrutta un'intera famiglia 
Il dramma di una famiglia britannica in vacanza in Francia: morti sul colpo il padre 
alla guida e i due figli piccoli, in condizioni disperate la mamma 
DIGIONE (FRANCIA) 25.04.2016 - Avevano attraversato la Manica per una vacanza in Francia. 
A bordo dell'auto papà, mamma e i tre figli della coppia. Dovevano essere giorni spensierati, 
ma la vacanza si è trasformata in un dramma. Un colpo di sonno alla guida e l'auto è andata a 
schiantarsi lungo l'autostrada A39, nei pressi di Savigny-en-Revermont. 



L'INCIDENTE - Il bilancio dell'incidente è drammatico: il papà di 31 anni e due dei tre bambini, 
di 4 e 10 anni, sono morti sul colpo, tra le lamiere dell'auto andata distrutta. In condizioni 
"disperate", invece, la mamma e il terzo figlio. I testimoni hanno raccontato di aver visto l'auto 
perdere il controllo e sfondare il guard rail, prima di cadere dalla rampa. Al loro arrivo i 
soccorsi hanno trovato uno scenario terribile, con pezzi di auto sparsi per la strada e la 
carcassa del veicolo che aveva preso fuoco. 
FERITI - La madre e il figlio di tre anni, sopravvissuti allo schianto, sono stati trasportati in 
gravissime condizioni all'ospedale Edouard Herriot di Lione. 
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
MORTI VERDI  
Furgone contro trattore: 40enne ricoverato in ospedale 
EBOLI 25.04.2016 - Un incidente stradale si è verificato sabato pomeriggio lungo la strada 
statale 18 in località Cioffi nel comune di Eboli. Secondo la ricostruzione dei carabinieri della 
locale compagnia, guidati dal capitano Alessandro Cisternino, un furgone e un trattore 
sarebbero arrivati allo scontro per cause ancora in corso d’accertamento da parte dei militari. Il 
conducente del trattore, un 40enne di Campagna, è finito ricoverato in ospedale a Eboli. Le sue 
condizioni non sarebbero gravi. Alle forze dell’ordine affidati i rilievi del caso. 
 
Fonte della notizia: giornaledelcilento.it 

 
 
Sestola, grave incidente per un agricoltore pavullese 
Investito dal trattore 
SESTOLA 25.04.2016 - Nella mattinata di domenica un agricoltore 59enne è rimasto 
gravemente ferito quando il trattore davanti a sé si è mosso in retromarcia e lo ha investito. 
È successo verso le 9,30 in un terreno a metà circa di via Cerro, stradina di campagna.  
L'uomo era impiegato nell’azienda agricola locale Cottilli, voleva portare a casa del proprietario 
un vecchio cingolato usato il giorno prima, caricandolo sul rimorchio di un trattore Same a 
ruote, anche questo coi suoi anni. Si trovava su un lato in pendenza ed era intento a salire sul 
cassone col cingolato, quando improvvisamente il trattore davanti si è mosso in retromarcia, 
giù sul versante. L'uomo è stato trasportato all'Ospedale Maggiore di Bologna dov'è rimasto 
ricoverato in rianimazione. E' stato un attimo: dopo pochi metri il mezzo si è fermato in un 
avvallamento con il rimorchio di traverso, dal quale il cingolato è stato sbalzato via facendo un 
giro completo su se stesso. La conca in cui è avvenuto il ribaltamento ha impedito lo 
schiacciamento completo dell’uomo, ma è rimasto sotto a un cingolo dalla cintura in giù, 
tritandosi il bacino. Le sue grida hanno richiamato un passante che ha dato l’allarme: per 
sollevare il mezzo sono sopraggiunti i vigili del fuoco volontari di Fanano, i colleghi di Pavullo e 
quelli di Modena con l’elicottero Saf in aggiunta all’elisoccorso chiamato dall'ambulanza del 118 
di Sestola. Per alzare il cingolo sono serviti appositi cuscini ad aria compressa ma anche 
l’apporto dell’escavatore di un vicino. Sul posto i carabinieri di Sestola e la polizia municipale, 
che ha effettuato i rilievi insieme ad Anna Ricchi della Medicina del lavoro di Vignola. Il trattore 
aveva freno e marcia inseriti: forse salendo di colpo sul rimorchio il peso del cingolato ha fatto 
alzare una ruota provocando lo scivolamento, ma la dinamica è da chiarire. L'uomo è stato 
trasportato all'Ospedale Maggiore di Bologna dov'è rimasto ricoverato in rianimazione. 
 
Fonte della notizia: mo24.it 

 
 
Gorzegno: padre e figlia travolti da un trattore 
Codice giallo per l'uomo, apparentemente nessuna ferita grave per la ragazzina: 
elitrasportati comunque entrambi all'ospedale di Alba dal 118 
GORZEGNO 24.04.2016 - Sono un padre e una figlia (45 anni lui, 14 lei), gli sfortunati 
protagonisti di un incidente avvenuto in frazione Canoretto di Gorzegno, finiti travolti da un 
trattore ribaltatosi.  Entrambi sono stati elitrasportati dal 118 all'ospedale di Alba, l'uomo in 
codice giallo (per sospetta frattura al bacino) e la giovanissima ragazza per accertamenti e 



controlli: sembra non sia ferita gravemente, ma versa ovviamente in uno stato di profondo 
spavento. 
 
Fonte della notizia: targatocn.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Attentato dinamitardo contro carabiniere 
Tortolì, per inquirenti sarebbe stato grosso petardo contro casa 
NUORO, 25 APR - Attentato nella notte contro l'abitazione a Tortolì, in località Porto Frailis, del 
maresciallo Giovanni Collaro, comandante dei carabinieri di Santa Maria Navarrese. Una forte 
deflagrazione è stata sentita da molti residenti della frazione, alle 3, nelle vicinanze della casa. 
L'esplosione non avrebbe però provocato danni alle persone, né alla struttura, se non lievi 
lesioni esterne. Sul luogo sono intervenuti i militari della stazione di Tortolì che hanno avviato 
le indagini. L'ipotesi avvalorata dagli investigatori, al momento, è quello dell'opera di un 
gruppo di balordi che avrebbero lanciato un grosso petardo contro l'abitazione del maresciallo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
La fermano in auto e picchia i poliziotti. Varesina fa la “body guard” per la droga 
Baruffa in A8 - La ragazza, 22 anni e senza fissa dimora, era con un amico, corriere di 
sostanze stupefacenti. Lei denunciata, lui in arresto 
25.04.2016 - Varesina di 22 anni insulta e picchia i poliziotti per difendere l’amico corriere 
della droga: gli agenti della polizia stradale hanno denunciato lei e arrestato lui.  È accaduto 
nel pomeriggio dell’altro ieri: la coppia è stata bloccata in auto all’altezza dello svincolo 
gallaratese dell’autostrada A8. Gli uomini della Sottosezione Polizia Stradale di Busto Arsizio – 
Olgiate Olona hanno infatti fermato una Lancia Ypsilon con a bordo due giovani, un ragazzo e 
una ragazza. I quali hanno mostrato di avere i nervi parecchio scoperti. Rispondevano a 
monosillabi ed era chiarissimo che avrebbero voluto andarsene nel più breve tempo possibile. 
Insospettiti dal manifesto nervosismo ed eccessivo stato di agitazione, i poliziotti hanno 
proceduto alla perquisizione personale e del veicolo.  L’esperienza e la professionalità degli 
agenti hanno suggerito che c’era qualcosa di strano, facendo immediatamente centro. Nei 
pantaloni del giovane conducente della vettura, 30 anni, originario di Novi Ligure, i poliziotti 
hanno trovato 30 ovuli di cellophane contenenti hashish per un peso lordo di quasi 332 
grammi. Un carico decisamente importante che forse il giovane doveva consegnare a terzi se 
non addirittura spacciare direttamente al dettaglio.  Ed è stato durante il controllo che la 
varesina, che risulta essere senza fissa dimora, ha dato il meglio di sé trasformandosi in una 
sorta di body guard dell’amico corriere. La ventiduenne, già pregiudicata per episodi analoghi 
nonostante la giovane età, ha iniziato ad inveire contro gli agenti. Insulti, atteggiamenti di 
sfida, qualche spintone. Non è chiaro se la giovane credesse, comportandosi così, di riuscire a 
fuggire insieme al compagno oppure se il suo atteggiamento fosse semplicemente dettato dalla 
rabbia di essersi vista scoperta. La giovane, che avrebbe potuto uscire indenne dal controllo 
visto che la droga era stata trovata addosso al compagno di viaggio, è denunciata a piede 
libero per resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale. Sequestrata la sostanza stupefacente, su 
disposizione del magistrato di turno, il ragazzo è stato arrestato e trasportato alla casa 
circondariale di Busto Arsizio.  L’arresto sarà convalidato oggi in sede di udienza direttissima. 
Visto il luogo dove la coppia è stata fermata non è escluso che gli ovuli potessero essere stati 
ritirati nella zona di Malpensa. 
 
Fonte della notizia: laprovinciadivarese.it 

 
Litiga con l'amica e poi si avventa sui poliziotti intervenuti  
ALESSANDRIA 25.04.2016 - Non è stato facile bloccare un uomo di 31 anni, cittadino 
marocchino (B.Y.), che all'alba di sabato aveva spaventato alcuni residenti di uno stabile nei 
pressi della stazione ferroviaria e l'inquilina dell'alloggio, costretta a chiedere l'intervento della 
Polizia e ad attendere soccorsi fuori casa. Sul posto sono arrivati i poliziotti della Sezione 
Volanti dopo la richiesta di aiuto della donna. Nel suo alloggio l'amico, spesso suo ospite, 



aveva infatti cominciato a distruggere gli arredi e a mettere a soqquadro l'appartamento in 
seguito a una lite. Gli agenti sono quindi entrati nell'alloggio e nonostante il tentativo di dialogo 
l'uomo ha prima spintonato un poliziotto e poi ha raggiunto la cucina dove ha recuperato due 
coltelli minacciando di usarli contro il personale intervenuto. Il 29enne è stato immediatamente 
disarmato ma ne è nata una colluttazione. L'uomo ha così scagliato alcuni mobili contro i 
quattro poliziotti, peraltro feriti da quel gesto violento. Alla fine l'esagitato, in evidente stato di 
alterazione psciofisica, è stato arrestato per i reati di lesioni, resistenza e violenza a pubblico 
ufficiale. I due coltelli impugnati da B.Y. sono stati sequestrati. A seguito di accertamenti 
inoltre l’arrestato è risultato essere senza fissa dimora, irregolare sul territorio nazionale e 
gravato da diversi precedenti penali, tra i quali rissa e spaccio di stupefacenti. Il giudice ha 
convalidato l’arresto e ha sottoposto il trentunenne alla misura della custodia cautelare in 
carcere. 
 
Fonte della notizia: radiogold.it 
 
 


